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troppo) monte Zebtù, senza di-

menticare la Parata delle famose

Tredici Cime attorno al ghiaccialo

dei Forni, i l  monte Confinale non

può pretendere troPPo: i suoi 3 370

metri, I 'aspetto tranquil lo del suo

versante meridionale e, in generale,

le caratteristiche dei suoi it inerari,

non sono le chiavi giuste Per entra-

re nei sogni. degli alpinisti '  Costo-

ro, però, non dovrebbero ignorare

del tutto qlresta montagna Per-

ché, come insegna anche Francrs

Fox Tuckett che la salì in Prlma

ascensione ufficiale nel 1864 (Po-

chi giorni Prima di fare lo stesso

sul Gran Zebti), dalla sua vetta il

panorama è a dir Poco fantastico:

una vista senza eguali sull ' intero

gruppo dell 'Ortles-Cevedale che si

sviluppa a emiciclo' da nord-ovest

a sud-est. I l monre Confinale si

presenta così in posizione isolata

e allo stesso temPo centrale, diviso

dai vicini piu i l lustri dalla Valle

dello Zebru (a nord), dalla Valle di

Cedèc (a est) e dalla Valle dei Fornt

(a sud). Ecco allora f idea: Iasciare

agli alpinisti. la sua cima - che se

non è un sogno Può tuttavia far

sognare - e comPiere una sorta di

lungo pellegrinaggio circolare per

le sue valii

Lit inerario, che per i l  suo notevole

sviluppo (e non indifferente disli-

vello) richiede almeno un Pernot-

tamento, Prende il via a Niblogo'

localitàr raggiungibile in breve da

Bormio imboccando 1a Provinciale

della Valfurva (che Porta al Passo

di Gavia) e lasciandola, svoltando

a sinistra, a San Nicolò' Da Niblo-

go (1.600 m), dove si trovano tnte-

ressanti esempi di abitaziont tra-

dizionali del Bormiese, ci si inoltra

così a Piedi nella sPlendida Valle
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Natura
t t ,all 'ennesrma

potenza
ln alto: semprevivi e androsace
a lp ina  sono due de l le  tan te  spec ie
che i l  g rande g ia rd ino  de l la  Va l
Zebrù offre. Un vero scrigno di
na lu ra  a l la  sua ennes ima potenza,
dove non mancano gh iacc ia i ,
torrenti  e cascatel le (a f ianco), oltre
al le tante specie animali  comprese le
marmotte (sopra). Pagina a fronte: i
f ien i l i  a  Pradacc io .

lettivi, erano invece dotati di baite

con stalla-fienile tuttora visibil i :

una peculiarirà dovuta alla mor-

fologia dei versanti che, frazionati

in piccoli terrazzí (privati) senza

ampi pascoli, ha spinto i contadini

a t rasFormar l i .  a lmeno in parre.  in

prati permanenti con l 'esigenza di

avere un deposito per il fieno.

Siamo ormai nei pressi della Baita

del Pastore, nel cuore del Parco na-

zionale dello Stelvio: una grande

area protetta, istrtuita esattamen-

te 75 anní fa, che si estende per

c i rca 1.350 chi lometr i  quadrat i

nelle province di Sondrio, Brescia.

Trento e Bolzano. La Valle dello

Zebri è così un autentico paradiso

faunistico, popolato da numerosi

stambecchi (reintrodotti con suc-

cesso nel 1967), cervi, camosct, ca-

prioli e marmotte. Non mancano

poi gli uccell i, dalla pernice bianca

all'aquila reale: la splendrda AqwiL a

chrjtsaetos (il nome scientifico signi-

fica <aquila d'oro>) che, presente

in Lombardia con 55-60 coppie

nidificanti (la stima si riferisce al

2007), è il simbolo e il vanto del

Parco dello Stelvio. Senza dimen-

54 orobie
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BIFUGIO OUINTO ATPINI
Gestote: Michele Bariselli,

tel. 030 6857 162, 335.6574017 o

377.2295748; rifugio cel. 0342 929170

o www.rifugioquintoalpini.it

Accesso (tempo di percoÍÍenza

a oiedi 4 ore, 2 ore usufruendo

del  serv iz io jeep):  da Bormio,

oercorrendo la stata le 300 in

direzione Santa Caterina Vaifurva, si

giunge a San Nicolò ValFurva, dove

seguendo i cartelli gialli indicanti

Parco nazionale dello Stelvro e

Rifugio Quinto Alpini, svolcando a

sinistra per Madonna dei Monti, si

giunge nella frazione di Niblogo dove

si può parcheggiare l'auto (possibilità

di parcheggio anche in località

Mantelle). Da qui, a piedi (sentiero

29, rosso bianco), si concinua lungo la

carrareccia che, addentrandosi nella

valle, ripassa ptù voite il torrente

Zebri e guadagna lentemente quota

atcraverso caratteriscici nuclei

di baite, raggiungendo il rifugio

Campo.

Pastore da dove la strada Prosegue
per arrivare alla grande morena

della Val Rio Marè, fino a diventare

un comodo sentiero che Porta al

rifugio, ben visibile sul costone

roccioso, ai piedi del monte Zebrù.

Dal parcheggio di Niblogo è semPre

atcivo il servizio riavetta che,

percorren d o Ia c ar r ozzablle, off r e

rrasporto fino alla baita del Pastore. È

possibile raggiungere i1 rifugio anche

actraverso la Val Cedec: si lascra

I 'auto ai  parcheggi  del  r i fugio Forni

sopra Sanca Cacerina e st Prosegue
seguendo ie indicazioni per il rifugio

Pizzir'i-F r at tola e successivamence

per il passo Zebrù. Da qui si scende

fino al torrent e e alla deviazione che a

sinistra porta a fondovalle (alla baita

del Pastore in Val Zebrù), si piegherà

a descra dove su comodo senciero si

raggiunge il rifugìo Quinto Alpini.

Il rifugio offre alloggio (60 posti

letto) e servizio bar e ristorante

con cucina cipica a base di prodotti

nostrani di malga (provenienti dalla

sottostante baita del Pastore)

Punco di forza della cucina sono

le torte fatce rn casa e i secondi

proposti al ristorance a base di carne

e formaggi con Polenca.
Le camere, recentemente rlnnovateJ

sono dislocate nei due locali e

dispongono t rat6 e i  12 Post i  le tco

con bagni adiacenti, mentre nella

structura <Bertarelli> ogni stanza ha

il suo bagno privato

.A1 primo piano è disPonibile una

doccia con acqua calda a Pagamento
anche se il servizio, pet ovvi motivi di

quota e di reperibilità dell'acqua, non

è sempre garantlto.

Le sale bar e risorante sono

riscaldace; I'energia elettrica è

gata,rÍ.ìte da Plnnelli solari in grado

di produrre corrente a220 volt a"nche

durante la notte.

Il rifugio dispone, inoltre, di un

celefono pubblico a scatti che ttilízza

un ponre-radio con tar i f faz ione

Telecom standard e a breve sarà

disponibile anche un collegamenco a

internet e una zona wi-fi.

A disposizione della clientela

anche una piccola selezione di

libri e pubblicazioni, mentre gii

appassionati climbet pocranno

allenarsi sulla nuova palestra di

arrampicata fronte ghiacciaio, dove

troveranno corde imbraghi, rinvii e

caschi.

Dal rifugio Quinto Alpini si Possono
effettuare numetose traversate e vie

alpinistiche per tutti gli appassionati

della montagna, dall'escursionisra

all'alpinisca esperto. Tra le ascensioni:

quella al monte Zebrù, attraverso il

ghiaccia io del lo Zebru:  a l la Punca
Thurweiser, la più interessante tra

le vie normali dell'Ortles-Cevedale,

di media difflcoltà ma di gtande

soddisfazione; la via classica aI

GranZebrù per la Cresta di Solda

Suldengrat; l'itinerario classico che

dal bivacco Città di Cantù porca alla

vetta dell'Ortles per la severa cresta

Hochjochgrat.
Numerose le traversate come quella al

rìfitgioPtzzint per il sendero Quinco
Alpini (n. 30) actraverso i passi Zebrù,

oppure per la cima della mimera

passando per il Col delle Pale Rosse.

E ancora: al rifugio Borletci Per il

passo dell'Ortles e al rifugio Livrro

per il passo dei Volontari, il passo dei

Camosci e il passo di Tuckect Sul

sito del riFugio si possono scarlcare

gratuicamente i tracciati GPs.

RIFUGIO CAMPO
Gestore: Rosalia Zen,

te l .0342 910085;
rifugio tel. 03 42.929 18 5.

Accesso: da Bormio si Prosegue rn

dtrezione di Valfurva e si devia verso

lafraztone Madonna dei Monti

raggiungendo la località Niblogo

da dove comincia la Val Zebri. Da

qui si può proseguire solamence

a piedi  se sprovvisci  d i  apposica

aurorizzazione. ln alternariva vi

è la possibilicà di usufruire del

servizio di navetce effettuato con

fuoriscrada. Posto in una magnifica

conca erbosa alf incirca alla metà

del la Val  Zebrtr .  presso l 'omonimo

alpeggio erealizzeco secondo 1o stile

Proseguendo, si arriva alla baita del
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Il Cran Zebrù
incoronato
dalle nuvole
Sopra: i l  ghiacciaio dei Forni con le tredici Cime nei pressi

dei l 'omoÀimo ri fugio; seguendo i l  prof i lo al l 'or izzonte sono

faci lmente individuabil i  i l  San Matteo, la punta Pedranzini e i l

Tresero. A f ianco: i l  Cran Zebrù visto dal sentiero per i l  r i fugio

P izz in i  con  una be l la  corona d i  nuvo le .

condo giorno, occorre Per Prlma
cosa raggiungere il Passo di Zebri

(3.001 m): i l  valico che immette

nellaValle di Cedèc e celebrato, ne 1/

belPaese, daAntonio StoPPani' Dal

passo, scrive l'uomo di scienza e di

fede, <lo sguardo dominava le due

valli! Spingendolo giu Per quella

dbnde eravamo saliti (laValle dello

Zebrù,, nd,r), che aPPariva di lassù

come una stretta gola, andava ma-

no mano a posarsi soPra una serie

di cime o negre o nevose. In fondo

all'opposta valle guardandoci a de-

stra, rivedevamo in tutta la sua

ampíezza il ghiacciaio del Fornoo.

58 orobie
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